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Come viene presentata la classe a settembre Come viene presentata la classe a settembre ……

“ La classe è molto caotica, non si riesce a fare 
lezione”.

“La preparazione didattica è molto modesta”.

“I ragazzi sono poco collaborativi, si associano per fare 
marachelle, ma quando si tratta di assumersi le proprie 
responsabilità si puntano il dito l’uno contro l’altro”.

“Il comportamento della classe varia da insegnante ad 
insegnante”.



Come viene presentata la classe a settembre Come viene presentata la classe a settembre ……

“Andrea è nuovo, viene dalla Polonia. Lo vediamo sempre 
solo”. 

“Antonio non è accettato dagli altri. Lui però, 
effettivamente, non fa niente per farsi accettare”.

“Katia è in difficoltà, è molto chiusa ed introversa. I 
compagni non fanno altro che prenderla in giro e 
offenderla”.

“Elia passa ore a ridere e disturbare. Lui e altri tre/quattro 
ragazzini sono sempre i primi a “lanciare affronti”ai 
compagni più deboli e agli insegnanti… il problema è
che poi anche gli altri “gli vanno dietro”.



Dalle osservazioni occasionaliDalle osservazioni occasionali……

Ci sono cinque alunni che disturbano continuamente: parlano tutti 
insieme, ridono, scherzano, si prendono in giro vicendevolmente e 
offendono i compagni meno estroversi.

Quando Antonio interviene è sistematicamente assalito dalle frasi di
scherno dei compagni, che, alle volte, gli lanciano palline di carta 
o altro. Il ragazzino non riesce più a proseguire nelle sue esposizioni. 

Quando Katia viene interpellata dall’insegnante i bulli della 
classe non perdono occasione per scoraggiarla:“Dai adesso 
arrossisci, vergognati e diventa tutta rossa! Ma ce la fai a parlare o 
sei scema?!”.Katia ci prova, ma non riesce a proferire parola.



E ancora E ancora ……

L’insegnante minaccia di mandarli dalla preside. I bulli
protestano e le inveiscono contro. 

Non rispettano i turni di parola, nessuno alza la mano per 
chiedere di intervenire e tanto meno aspetta il consenso 
dell’insegnante per parlare; parlano tutti insieme,
uno sopra l’altro. Non si riesce a comunicare! 



DISTURBA ALZA LA MANO 
PER 
INTERVENIRE

ASPETTA IL 
CONSENSO 
DELL’INSE
GNANTE PER 
PARLARE

GIANNI

ELIA

MARTA

KATIA

NICOLA

ANDREA

ANTONIO

FRANCESCO M.

FRANCESCO A.

ALESSANDRO

ALESSIO

GIANNI

SIMONE

GIANFRANCO

DISTURBA:
-Interviene senza alzare la 
mano e/o mentre altri stanno 
parlando
-Chiacchiera rumorosamente
-Fa versi
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Il punto di partenza:Il punto di partenza:
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DISTURBA 250 186 264 402 367 306 303 206

ALZA LA MANO 15 25 10 8 8 0 8 12

ASPETTA IL CONSENSO 2 9 3 3 0 0 0 1

1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8°

286/40 min.
7 ogni min.



Primo Obiettivo:Primo Obiettivo:

Incentivare il rispetto di
regole comportamentali

utili a controllare
“l’inquinamento acustico”
e gli interventi impulsivi 
degli alunni nei confronti 

dei compagni e dell’insegnante



Strategie utilizzate:Strategie utilizzate:

DRAMMATIZZAZIONE 

PARADOSSALE

CIRCLE TIME

ROLE PLAYING



Token economyToken economy



Contratto Contratto 

dd’’ impegno:impegno:
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E ancora:E ancora:
� RINFORZAMENTO

� ESTINZIONE

� FEED BACK INFORMATIVO
Eman 

0
5

10
15
20
25
30
35
40
45
50
55
60
65
70
75
80
85
90

DISTURBO 9 20 80 69 53 75 73 33 2 8 2 23 3 8 30 18 4 17 8

ALZO LA MANO 0 2 1 0 1 0 0 0 9 11 8 1 23 2 3 0 1 11 3

ASPETTO IL CONSENSO 0 1 1 0 0 0 0 0 9 11 8 1 23 1 1 0 1 8 3

1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11°



Rinforzamento

A B C

Lezione Marta alza la 
mano per 
intervenire

Prende la parola 
Francesco anche 
se non ha alzato 
la mano

A B C

Lezione Marta alza la 
mano per 
intervenire

L’insegnante dà la 
parola a Marta 



Estinzione

A B C

Lezione Nicola interviene in 
modo non pertinente, 
senza alzare la mano

L’insegnante lo ignora 
e ascolta chi ha alzato 
la mano e aspettato il 
suo consenso

A B C
Lezione Nicola interviene in 

modo non pertinente, 
senza alzare la mano

L’insegnante lo 
ascolta e si mostra 
contrariata

L’insegnante lo 
ascolta e si mostra 
contrariata

Alcuni compagni 
ridono divertiti

L’insegnante si 
arrabbia molto



Feed back informativo

� INDIVIDUALE : periodicamente (ogni 2 settimane) 
si dedica un’ora ad osservare i grafici personali e a 
condividere percezioni, riflessioni, proposte.

� DI CLASSE: al termine di ogni sessione di 
“allenamento” viene rappresentata la prestazione di 
classe e si procede alla distribuzione dei rinforzatori 
dinamici (token e fotomontaggi)



I dati a GennaioI dati a Gennaio……
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DISTURBA 250 186 264 402 367 306 303 206 12 51 77 125 102 67 162 123 91 124 142

ALZA LA MANO 15 25 10 8 8 0 8 12 80 72 39 33 88 53 23 54 14 51 31

ASPETTA IL CONSENSO 2 9 3 3 0 0 0 1 80 69 39 31 83 41 14 38 13 38 24

1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11°
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Secondo interventoSecondo intervento



OBIETTIVI SOCIALI

� Incrementare la frequenza
di 

INTERAZIONI  POSITIVE
(condividere, chiedere aiuto, 

dare aiuto, incoraggiare)

� Decrementare la frequenza 
di 

INTERAZIONI NEGATIVE
(prendere in giro, 

offendere, disturbare, 
ignorare)

OBIETTIVI DIDATTICI

Svolgere compiti di gruppo 
relativi ai seguenti 

argomenti :

� TOLLERANZA 

� DECENTRAMENTO

� RECIPROCITA’

� INFONDATEZZA DEL 
CONCETTO DI RAZZA 

UMANA

� ASSERTIVITA’



Griglia di osservazione sistematica a doppia entrata

Antonio Marta Nicola Gianfranco

Antonio

Marta

Nicola

Gianfranco

Condivide: C

Chiede aiuto: CA

Dà aiuto: DA

Incoraggia: I

Prende in giro: PG

Offende: O

Disturba: DI

Ignora: IG
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·  decido se voglio veramente 

partecipare all’attività di gruppo�
·  decido cosa voglio dire�
·  scelgo il momento opportuno�
·  mi esprimo in maniera 

amichevole e gentile�
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·  penso se voglio veramente 

partecipare al lavoro insieme 
·  decido che non vi voglio 

partecipare 
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·  mi chiedo: “Posso farcela da 

solo?”�
·  se penso di no, aspetto senza 

parlare che gli altri finiscano di 
dire le loro idee�

·  chiedo aiuto in maniera 
amichevole e gentile�
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·  penso che le idee o i 

comportamenti dei miei 
compagni siano inaccettabili 

·  esprimo la mia opinione in modo 
infantile e aggressivo 

·  non mi preoccupo delle 
conseguenze negative del mio 
comportamento 
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·  cerco di capire se qualcuno ha 

bisogno del mio aiuto 
·  penso a come posso offrirglielo 

·  decido come chiedere di poter 
prestare aiuto 

·  chiedo alla persona se posso 
aiutarla 

·  la aiuto 
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·  chiacchiero di argomenti non 

inerenti al lavoro che stiamo 
svolgendo per il raggiungimento 
dell’obiettivo comune 
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·  decido che cosa voglio dire al mio 

interlocutore 
·  decido come dirlo 
·  scelgo  il momento opportuno per 

dirlo 
·  incoraggio in maniera amichevole  
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·  penso che certi miei compagni 

abbiano dei difetti 
·  rido dei loro difetti davanti ad 

altri 

·  non mi curo di aver messo in 
imbarazzo un’altra  persona 
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Interdipendenza positivaInterdipendenza positiva

� INTERDIPENDENZA D’IDENTITÀ

� INTERDIPENDENZA DI RUOLI
(Lettore/Invesigatore, Significatore, Pensatore, Scrittore)

� INTERDIPENDENZA DI RISULTATO

� INTERDIPENDENZA DI RICOMPENSA



INTERDIPENDEZA DI RISULTATO INTERDIPENDEZA DI RISULTATO 
E DI RICOMPENSAE DI RICOMPENSA

� 3 punti per ogni membro del gruppo che 
incrementa la frequenza di interazioni positive

� 1 punto per ogni membro del gruppo che rispetta il 
proprio ruolo

� da 1 a 3 punti per lo svolgimento del compito 
didattico



REVISIONE METACOGNITIVAREVISIONE METACOGNITIVA

Al termine di ogni sessione i ragazzi:

� ricevono un feed back informativo
relativo alle interazioni tra i membri dei gruppi 

e al lavoro svolto

� elencano gli aspetti positivi e le difficoltà
incontrate lavorando assieme

� propongono e condividono modalità di 
superamento delle difficoltà

da adottare la sessione successiva



La Seconda Guerra Mondiale, La Seconda Guerra Mondiale, 
in gruppi autogestiti!in gruppi autogestiti!

��������

���

���

����	�
�
�	���

�

����	�
�
���
 
�

���������

���

���

����	�
�
�	���

�

����	�
�
���
 
�



I dati ad AprileI dati ad Aprile……
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DISTURBA 250 186 264 402 367 306 303 206 12 51 77 125 102 67 162 123 91 124 142 79 76 72 61 36 41 37 49 23

ALZA LA MANO 15 25 10 8 8 0 8 12 80 72 39 33 88 53 23 54 14 51 31 23 30 32 37 25 74 54 51 14

ASPETTA IL CONSENSO 2 9 3 3 0 0 0 1 80 69 39 31 83 41 14 38 13 38 24 17 20 28 24 20 77 39 40 13

1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11° 12° 13° 14° 15° 16° 17° 1m. 2m. 3m.
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Aprile: parlano i ragazzi della IIIA

" ... ora sto cercando di migliorare sia nel rendimento che nel comportamento. ... il lavoro 
svolto è stato utile per riflettere e ci siamo divertiti rispettando le idee altrui ...”

Elia

" ... all'inizio ero contrario a sta' cosa. ... in me sono avvenuti dei cambiamenti: ora mi so 
controllare e non faccio più tanta confusione come prima ...”

Nicola

"... ho imparato a vedere le cose da un altro punto di vista ...ho fatto amicizia con compagni 
coi quali prima non avevo rapporti ..."  

Antonio

" ... i rapporti tra di noi non erano dei migliori, ma ci sforzavamo comunque
di andare d'accordo. ... Siamo migliorati e siamo riusciti a coinvolgere

Avraim e a farlo raccontare ... "
Marta



E ancora…

"... quattro caratteri diversi dovevano diventare una cosa sola ... mi sento diversa, 
parlo di più con i miei compagni e li so ascoltare, ho imparato a capire un 

linguaggio diverso dal mio...“
Katia

" ... Tutti questi obiettivi sono stati raggiunti da persone che, non essendo proprio 
amici, non riuscivano ad andare d’accordo  ... "

Alessandro

" ... prima coi miei compagni avevo dei rapporti superficiali,  adesso li conosco di 
più e vedo  in loro cose positive che prima non vedevo. 

Il percorso era tortuoso ed in salita, ma siamo 
riusciti ad asfaltare la strada e a renderla in discesa…”

Paolo



• Anchisi R., Gambotto Dessy (1995). Non solo comunicare. Teoria e pratica del comportamento 
assertivo.Torino:Cortina
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